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Cos’è ADMO?
L’ADMO, Associazione Donatori Midollo Osseo, Regione Liguria, è nata per volontà di un gruppo di persone 
sensibili al problema del trapianto di midollo osseo, l’ultima possibilità di guarigione per chi è affetto da 
alcune malattie del sangue, fra cui gravi forme di leucemia e anemia aplastica.
ADMO svolge un ruolo di sensibilizzazione, fornisce agli interessati tutte le informazioni sulla donazione del 
midollo osseo e segue il potenziale donatore fino alla tipizzazione HLA e quindi alla sua iscrizione nel Regi-
stro Italiano Donatori Midollo Osseo (IBMDR) nel più assoluto rispetto della normativa sulla privacy.
Che cos’è il midollo osseo?
Il midollo osseo (da non confondere con il midollospinale) è un tessuto da cui hanno origine tutte le cellule 
del sangue. Le cellule progenitrici del sangue si chiamano cellule staminali ematopoietiche - CSE e hanno la 
capacità di autorinnovarsi e proliferare differenziandosi in globuli rossi, globuli bianchi e piastrine, generando 
ogni giorno dai 200 ai 400 miliardi di nuove cellule del sangue.
Per alcune malattie come leucemie, neoplasie, linfomie mielomi, l'unica speranza di cura consiste nel 
trapianto di midollo osseo, ovvero nel ricevere CSE da un donatore compatibile. Statisticamente si trova un 
donatore compatibile in famiglia al 25% , mentre la compatibilità scende ad 1 su 100.000 tra non consangui-
nei.

POSSO DIVENTARE DONATORE?
I potenziali donatori devono essere in possesso di determinate caratteristiche:
• Età compresa tra i 18 e i 35 anni; •Peso corporeo superiore ai 50 kg; • Essere in buona salute; •Non essere 
affetto da malattie del sangue, malattie croniche, autoimmuni o gravi forme infettive (AIDS, Epatite, ecc.).
Dopo un colloquio con un medico, firmerai il consenso informato, l’adesione al Registro Italiano Donatori di 
Midollo Osseo (IBMDR) ed effettuerai un semplice prelievo di sangue o di saliva. Il tuo sangue (o la tua 
saliva) verrà poi tipizzato, verranno cioè estratti i tuoi dati genetici, indispensabili per verificare la compatibi-
lità con un paziente. Tali informazioni vengono poi inserite nel Registro Nazionale, collegato con tutti i Regi-
stri internazionali. Da quel momento sarai un potenziale donatore di midollo osseo.
L'iscrizione può anche avvenire online grazie al progetto MATCH AT HOME: dopo valutazione medica, vi 
verrà inviato un kit per la raccolta salivare direttamente alla vostra residenza.
ADMO si rapporta quindi a livello nazionale e internazionale con istituzioni politiche e sanitarie, commissio-
ni scientifiche e associazioni di volontariato impegnate nella tutela del diritto alla salute.

Come avviene la donazione?
Da sangue periferico dopo la somministrazione sottocutanea di un farmaco, chiamato fattore di crescita: il 
sangue viene prelevato da un braccio e attraverso il circuito entra in una centrifuga dove le CSE vengono 
isolate e raccolte in una sacca apposita, mentre il resto del sangue viene reinfuso al donatore nel braccio oppo-
sto. La procedura ha una durata di alcune ore.
Oppure, attraverso prelievo dalla cresta iliaca (ossa del bacino): è ormai utilizzata soltanto nel 20% dei casi. 
Il donatore viene sottoposto ad un'anestesia generale in modo che non senta alcun dolore durante l'intervento. 
La procedura prevede due giorni di ricovero in ospedale.
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REGOLAMENTO FIPAV HALL OF FAME
FIPAV HALL OF FAME:
La FIPAV Hall of Fame rappresenta la celebrazione della cultura della pallavolo, attraver-
so la valorizzazione del merito dei personaggi che maggiormente hanno scritto e rappre-
sentato la storia del volley in Italia.
L’essere inseriti all’interno della FIPAV Hall of Fame rappresenterà un motivo di orgoglio 
e un riconoscimento esclusivo, riservato unicamente a determinate categorie di persone 
che hanno contribuito tramite il loro lavoro ed il loro impegno alla crescita della pallavolo 
italiana ed essersi particolarmente distinti per meriti, risultati, ecc.
La FIPAV Hall of Fame è stata istituita nel 2016 in occasione del 70° anniversario della 
Federazione al fine di premiare, tramite votazione via web, gli atleti e le atlete seleziona-
te da un’apposita giuria.
A partire dall’edizione 2018 (la terza), sono state ampliate le categorie e modificata la 
modalità di votazione con l’introduzione di un’unica commissione che ha il compito di 
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HALL OF FAMEFipav

AND HAPPY

valutare la rosa dei candidati e giudicare coloro che sono meritevoli di essere inseriti 
nella Hall of Fame. Per l’edizione 2022 la Commissione ha deciso di inserire all’interno 
della Hall of Fame FIPAV tutte le giocatrici della Nazionale femminile Campione del 
Mondo a Berlino nel 2002 per celebrale il ventennale dal primo, storico titolo iridato.  Con 
loro entra nella Hall Of Fame anche il CT Marco Bonitta
TIMING:La procedura di eleggibilità ed inserimento nella FIPAV Hall of Fame si svolgerà 
con cadenza annuale.
SEDE: La FIPAV Hall of Fame avrà sede presso la sede nazionale FIPAV in Via Vitor-
chiano a Roma.
CATEGORIE:
Le categorie premiate sono le seguenti:
Miglior Atleta Maschile: assegnato all’Atleta che più si è distinto sia in campo, nazionale 
e internazionale, sia nell’impegno alla crescita e allo sviluppo della pallavolo italiana;
Miglior Atleta Femminile: assegnato all’Atleta che più si è distinta sia in campo, nazionale 
e internazionale, sia nell’impegno alla crescita e allo sviluppo della pallavolo italiana;
Miglior Atleta (Beach Volley): assegnato all’Atleta (indipendentemente da qualsiasi 
distinzione di genere) che più si è distinto sia sulla sabbia, a livello nazionale e interna-
zionale, sia nell’impegno alla crescita e allo sviluppo del Beach Volley italiano;
Miglior Allenatore: assegnato all’Allenatore che abbia compiuto almeno il 65° anno di età 
e che si sia straordinariamente distinto in Italia e all'estero alla guida di una o più squadre 
nazionali italiane. In deroga al regolamento per l’edizione del 2022 è entrato insieme alle 
campionesse del Mondo 2002 anche il CT Marco Bonitta.
Miglior Dirigente: assegnato ad un dirigente che con il proprio lavoro (con un Club o con 
una squadra nazionale) si sia straordinariamente distinto e che attraverso le proprie 
azioni ed iniziative abbia contribuito allo sviluppo e alla promozione e diffusione della 
pallavolo italiana;
Miglior Arbitro: assegnato Arbitro che si sia straordinariamente distinto nella gestione di 
gare di alto livello in Italia ed all’estero; Eventuali Premi speciali: unicamente a scelta 
della Commissione Giudicatrice, potranno inoltre essere conferiti eventuali premi specia-
li a personalità (anche al di fuori del mondo della pallavolo) che hanno contribuito alla 
crescita e sviluppo del volley italiano.
Eventuali Premi speciali: unicamente a scelta della Commissione di Valutazione e Giudi-
catrice, potranno inoltre essere conferiti eventuali premi speciali a personalità (anche al 
di fuori del mondo della pallavolo) che hanno contribuito alla crescita e sviluppo del 
volley italiano.
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ:
Per poter ambire al riconoscimento ed entrare all’interno della Hall of Fame della pallavo-
lo italiana, indipendentemente dalla categoria (ad eccezione dei dirigenti), è necessario 
soddisfare innanzitutto alcuni requisiti di ammissibilità:
non essere più in attività agonistica da almeno 5 anni;
per la categoria degli Allenatori: aver compiuto almeno il 65° anno di età e aver allenato 
una squadra nazionale e/o aver vinto uno scudetto con una squadra italiana;
per tutte le categorie di Atleti: aver indossato per almeno 100 volte la maglia azzurra;
per la categoria degli Arbitri: aver diretto gare nei Campionati Europei, Campionati Mon-
diali, Giochi Olimpici o Coppa del Mondo.
PROCEDURA DI VOTAZIONE:
Il premio verrà conferito a seguito di una riunione della Commissione di Valutazione 
eGiudicatrice per nominare il vincitore di ogni categoria partendo dalla rosa di candidati 
meritevoli di essere votati. La lista dei premiati verrà diramata con un comunicato ufficia-
le da parte della Federazione.
CERIMONIA DI PREMIAZIONE:
Ogni anno, il premio verrà conferito in un’apposita Cerimonia di Premiazione organizzata 
ad hoc, alla presenza delle più importanti cariche istituzionali sportive e politiche e delle 
personalità più importanti del mondo della pallavolo italiana.
La Cerimonia di Premiazione verrà organizzata in una data selezionata in modo tale da 
non sovrapporsi con nessun evento pallavolistico in calendario, salvo diverse indicazioni 
da parte della FIPAV.
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DATA DI NASCITA: 30/05/1974
LUOGO DI NASCITA: CONTARINA, PORTO VIRO (RO)
RUOLO: CENTRALE
ESORDIO IN NAZIONALE: L’Avana 02/05/1995, Italia-Cuba 1-3
PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 2
PALMARES: 
  ANNO  COMPETIZIONE MEDAGLIA
  2001  EUROPEI  ARGENTO
  1997  EUROPEI  BRONZO
  1996  EUROPEI  ARGENTO
  1995  EUROPEI  ORO

Inserito di diritto dalla Fipav

Vigor Bovolenta, nato a Contarina il 30 maggio 1974, ha collezionato 208 presenze con 
la maglia azzurra.
Il “Gigante del Polesine”, soprannome con il quale veniva definito il centrale azzurro per 
la sua mole di 202 cm di altezza, nella sua lunga carriera ha utilizzato solo due numeri di 
maglia: il numero 10 fino al 1999 e il 16 fino all’ultima partita con Forlì. Vigor esordisce in 
nazionale il 3 maggio del 1995 a L’Avana in un’amichevole contro Cuba persa dalla 
squadra azzurra 3-1. 
Bovolenta vince con l’Italia ben quattro World League, una Coppa del Mondo e due 
Europei oltre al bronzo e all’argento europeo conquistati rispettivamente nei Paesi Bassi 
nel 1997 e in Repubblica Ceca nel 2001. 

La medaglia più importante però la conquista nel 
1996 in occasione dei Giochi Olimpici di Atlanta 
che gli Azzurri disputano da protagonisti perden-
do solo in finale contro i Paesi Bassi. 
Vigor muore il 24 marzo 2012 all’età di 37 anni in 
seguito a un malore in campo durante la partita 
di campionato tra la sua Forlì e la Lube. 
Ad un mese dalla sua scomparsa è stata orga-
nizzata una partita per ricordarlo. 
L’evento, chiamato “Bovo Day”, si ripete ogni 
anno e ha visto scendere in campo la Nazionale 
Italiana maschile contro gli “Amici di Vigor”.
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DATA DI NASCITA: 01/10/1965
LUOGO DI NASCITA: BAGNACAVALLO (RA)
RUOLO: CENTRALE
ESORDIO IN NAZIONALE: Aosta 18/03/86, Italia-Argentina 3-2
PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 4
PALMARES:

ANNO  COMPETIZIONE MEDAGLIA
   2000  OLIMPIADE  BRONZO
   1999  EUROPEI  ORO
   1998  MONDIALI  ORO
   1997  EUROPEI  BRONZO
   1996  OLIMPIADI  ARGENTO
   1995  EUROPEI  ORO
   1994  MONDIALI  ORO
   1993  EUROPEI  ORO
   1991  EUROPEI  ARGENTO
   1990  MONDIALI  ORO
   1989  EUROPEI  ORO
Andrea Gardini, nato a Bagnacavallo (Ravenna) l'1 ottobre del 1965, è stato uno dei 
punti di forza della Nazionale Italiana di pallavolo nel periodo d’oro degli anni ’90 e un 
simbolo in Italia della grande “Generazione di Fenomeni”. Andrea viene considerato nel 
mondo della pallavolo come uno dei migliori giocatori di sempre, soprattutto nel fonda-
mentale di attacco, ed è stato il primo italiano ad essere inserito nella Volleyball Hall of 
Fame (Massachusetts). Con la maglia azzurra ha collezionato 418 presenze esorden-
do il 18 marzo del 1986 in occasione dell’amichevole tra Italia e Argentina. Il palmarès 

di Andrea Gardini vanta ben 3 ori mon-
diali conquistati rispettivamente nel 
1990 a Rio de Janeiro, 1994 ad Atene e 
1998 a Tokyo. La sua partecipazione 
olimpica conta un argento ad Atlanta 
1996 e un bronzo a Sydney 2000. 
Dopo il ritiro è stato direttore sportivo a 
Modena e a Milano,  vice-allenatore 
dell’Italia di Andrea Anastasi e l’allena-
tore dell’AZS Olsztyn, squadra che 
milita nel massimo campionato polac-
co. Attualmente ricopre il ruolo di primo 
allenatore della Gas Sales Piacenza. 
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AUGURI AL CENTRO SPORTIVO 
ITALIANO PER I SUOI 80 ANNI
Le società VBC AMIs CHIAVARI e ADMO VOLLEY partecipano attivamente ogni anno ai 

campionati di pallavolo Territoriali e Nazionali organizzati dal Centro Sportivo Italiano.

Ringraziamo il CSI di Chiavari per gle eventi organizzati che permettono ai nostri ragazzi 

di svolgere attività sportiva sana ritrovando i veri valori sportivi e sociali.

Tanti auguri e buon proseguimento ! 
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Storiavolley story

UN GIOCO DURATO 16 ANNI (1969 – 1985)
DI GIAN LUIGI (GIANGI) DEVOTO
E sì, tanto è durato questo bellissimo periodo della mia vita, nato casualmente grazie 
ad una persona che tanto ha fatto per centinaia di ragazzi di Chiavari, il mitico Padre 
Ludovico.
Eravamo nel 1969 sul campo di calcio dell’associazione in via San Francesco quando,
Padre Ludovico convoca ( e quando convocava lui si scattava ) un gruppetto di “dispe-
rati” (io, Petrucci, Caraffini, Claudiani e altri dei quali non ricordo il nome) dicendo che 
voleva iscrivere ai Giochi della Gioventù una squadra di pallavolo e che noi, se voleva-
mo, ne avremmo fatto parte…
Pallavolo? Ci siamo chiesti e che sport è ?
Ci dissero di non preoccuparsi: ci avrebbe insegnato a giocare un ragazzo più grande
che giocava nella squadra dell’A.C.S.A. fondata qualche anno prima.
Ecco come è iniziata !
Ci allenavamo all’aperto, sull’asfalto fregandocene del freddo, dell’escoriazioni, sullo 
stesso campo dove giocava la prima squadra, come ben ha raccontato Orfanelli detto 
PiVi.
Per due anni abbiamo partecipato ai Giochi della Gioventù, arrivando alla fase provin-
ciale, dove le abbiamo sempre prese, ma con onore, dai Genovesi, alcuni dei quali 
avrebbero giocato nel mitico Gargano.
Nel 1970 fu il primo tesseramento nell’A.C.S.A.. Cartellino ritrovato grazie all’amico PiVi 
che, qualche mese fa, mettendo a posto in garage, ha trovato il tesserino.
Ero il pulcino della squadra, allenata da Manuel Raffo che, giocava nel mitico CSI di 
quegli anni.
Tanti ricordi ma, se penso a quel periodo mi balzano alla mente: gli allenamenti tecnici 
su palleggio e difesa (braccia rosso violacee alla fine degli esercizi) la Finale Juniores 
Regionale contro il Gargano quelli di Serie A (ho giocato 2 minuti, forse, toccando anche 
il pallone) e soprattutto le Finali Regionali del Campionato di Prima Divisione: mitica 
trasferta in treno con pernottamento in Hotel 18 stelle, ovvero il convento dei frati di 
Sanremo.
La sera prima delle partite siamo andati a vedere il famoso film “osè “ Conoscenza 
Carnale”, non capendo io ancora nulla di quella “tematica”…
Mi nascondevo dietro agli 1.92 metri di Furio Blasich essendo minorenne.
Se l’avesse saputo Padre Ludovico sarebbero stati guai!
Arriva poi il 1973 ed inizia l’avventura nella Stella Azzurra di Lavagna nella storica pale-
stra Riboli.
Stretta come un corridoio, bassa come una soffitta, con un meraviglioso parquet “in 
mattonelle” per niente scivolose… Ma una reggia rispetto al campo dei Frati.
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È impossibile riassumere questi lunghi anni e parlare di tutti i ragazzi e dirigenti (Boero,
“Gio” Vaccarezza due tifosi indefessi, sempre presenti agli allenamenti e alle partite) 
con i quali ho condiviso questa esperienza umana e sportiva, riassunta in minima parte 
nelle fotografie che allego. Ma anche questo periodo è caratterizzato dalla presenza di 
una figura carismatica che fa parte di diritto nella storia della pallavolo del Tigullio.
Il mitico nostro allenatore Renato Gotelli ( per me “Rena”).
E’ lui che ci ha accompagnato nella crescita sportiva e umana, tanti cazziatoni, tante 
pacche sulle spalle, tra una sigaretta e l’altra.
Ci ha affiancato passo passo, in tutto il percorso dagli Juniores alla prima squadra con 
pazienza e affetto che tutti i suoi “ragazzi terribili” ricambiano.
Ragazzi che lui è riuscito a integrare perfettamente con gli “anziani” del gruppo ( Pode-
stà, Chiarini, Moreno, Mosto e tanti altri).
Non bastavano le ore trascorse assieme in palestra; spesso andavo a trovarlo nella sua 
chiassosa tabaccheria in piazza Milano a Chiavari per parlare di tutto un po’, il suo 
oramai era diventato un salotto sportivo, dove la sua cadenza “toscana” risuonava 
allegra fin sulla strada… Peccato non averlo avuto in panchina gli ultimi anni della mia 
attività agonistica. (Moreno non te la prendere…)
Be ora è meglio finirla qui con i ricordi.
Ci vediamo al prossimo pranzo a Rapallo.
Ciao Giangi.

Storiavolley story

1969-70 Il CSI Volley comincia bene la nuova stagione facendo sua la “VII Coppa Città di Chiavari”
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